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IL VESCOVO 

 
 

Al Rev.mo  CLERO 

alle Religiose e ai Fedeli Laici 

______________________________ 

 

Carissimi, 

                 dopo  aver celebrato la XXVII Assemblea Annuale Diocesana, 

dal 28 al 29 agosto a Frascineto, desidero confidarvi la mia soddisfazione e 

il mio compiacimento per la forte e significativa esperienza di Chiesa che  

abbiamo vissuto nei due giorni dei lavori. I motivi del mio apprezzamento 

sono la formula stessa dell’Assemblea, riconducibile a una mediazione del 

piano pastorale; l’alta qualità dei contenuti proposti ci hanno aiutati ad 

addentrarci nel mistero dell’Anno Liturgico; il clima di intensa 

condivisione, la partecipazione qualificata per ampiezza di presenza delle 

comunità parrocchiali (rappresentanti registrati di 27 parrocchie su 29), per 

condizione ecclesiale (presbiteri, religiose, laici, insegnanti di religione, 

catechisti/e, giovani e adulti), per numero di interventi. 

Ci eravamo riproposti di valorizzare questa opportunità per ricaricarci e 

riprendere motivati il nostro cammino pastorale e a me pare che abbiamo 

centrato l’obiettivo.  

A conclusione dell’Assemblea diocesana che ha avuto come tema l’Anno 

Liturgico della Chiesa bizantina, come itinerario di fede per la 



divinizzazione in Cristo, abbiamo convenuto di portare a termine il 

sussidio catechistico, speriamo entro Natale, proprio per il nostro vivo 

desiderio di creare nuovi strumenti catechistici nell’ottica orientale, così 

come ci invita a fare il Sinodo Diocesano e il II Sinodo intereparchiale, e 

poter avvicinare alla spiritualità bizantina un sempre più ampio numero di 

giovani e di adulti. 

Ricordiamoci che nella misura in cui saremo fedeli al nostro patrimonio e 

vivremo nell’autenticità il nostro essere cattolici ed orientali, allora 

contribuiremo a rendere presente nel cuore della Chiesa il tesoro 

dell’Oriente cristiano. 

Si sono compiuti i primi due anni del mio ministero episcopale in questa 

Eparchia di Lungro. Alla luce della conoscenza che mi è stato possibile 

acquisire circa le persone e le varie realtà ecclesiali e tenendo presente il 

cammino percorso, credo opportuno dire che rimane punto di riferimento il 

piano pastorale contenuto nelle decisioni e nelle norme del II Sinodo 

intereparchiale  che deve orientare il nostro cammino e le scelte pastorali. 

Ritengo, infatti, che sia tempo per un confronto al riguardo, pertanto 

intendo dare inizio col nuovo anno 2015 alla Visita Pastorale, al fine di 

consentire di avere chiaro il contesto nel quale ci stiamo muovendo e nello 

stesso tempo per consolidare la comunione all’interno della nostra Chiesa, 

attraverso la grazia che attingiamo dai sacramenti e particolarmente 

dall’Eucaristia, centro e irradiazione della vita della Chiesa. 

Il piano pastorale diocesano, all’interno della Chiesa italiana, farà 

riferimento e trova una significativa esplicitazione nel lavoro pastorale 

dell’anno pastorale, così come formulato nel testo: Incontriamo Gesù, 

redatto dalla Commissione Episcopale per la dottrina della fede 

l’annuncio e la catechesi, e sancito dal voto della 66ª Assemblea generale 

della Conferenza Episcopale Italiana. 

Pertanto il tema che indico e che sarà oggetto di riflessione e di verifica 

per tutto l’anno pastorale 2014-2015 è  l’INIZIAZIONE CRISTIANA. 



Sarà il Consiglio Presbiterale che convocherò presto a dare indicazioni più 

precise. 

 

VISITA APOSTOLICA DI PAPA FRANCESCO IN ALBANIA 

Domenica  21 settembre, su invito della Conferenza Episcopale 

Albanese, mi  recherò a Tirana, accompagnato dal Protopresbitero Antonio 

Bellusci, in occasione della visita  Apostolica di Papa Francesco. Nella 

mattinata del 21, in Piazza Madre Teresa, il Santo Padre presiederà la 

Liturgia Eucaristica, ho modo di concelebrare con il Santo Padre in una 

terra dove sono nati e sepolti i nostri antenati, grande è la gioia spirituale. 

L’omaggio del Papa a una Chiesa che ha subìto il martirio durante il 

comunismo, con un regime che aveva dichiarato l’ateismo di Stato persino 

nella costituzione; l’incoraggiamento al dialogo tra fedi diverse, in un 

clima di convivenza serena e armonica; in modo tale che la buona 

convivenza tra diverse confessioni e religioni possa essere un messaggio 

anche per altri Paesi e altre parti del mondo. Sono questi i due aspetti che 

caratterizzano il viaggio di Papa Francesco in Albania. 

 

GIORNATA  MISSIONARIA  MONDIALE 

Da 88 anni, puntualmente ogni penultima domenica di ottobre, la Chiesa 

volge il proprio sguardo in maniera particolare verso quegli orizzonti 

ancora in attesa dell’annuncio del Vangelo, siano essi continenti lontani o 

semplicemente dimensione ordinario del vivere quotidiano. È questo il 

nucleo portante della Giornata missionaria mondiale. 

Per questa 88ª edizione, che si terrà il prossimo 19 ottobre, il tema scelto è 

“Periferie cuore della missione” e le offerte raccolte, come di consueto 

da far pervenire in Curia, andranno a favore delle giovani Chiese 

attraverso progetti di aiuto ai catechisti, di formazione del Clero e di 

assistenza socio-sanitaria. 

Papa Francesco nel messaggio per la giornata missionaria mondiale 2014, 

ribadendo che “la Chiesa è per sua natura missionaria” perché  è nata in 



“uscita” scrive: la “grande urgenza” della missione ad gentes sollecita 

oggi la Chiesa a riscoprire la gioia dell’annuncio per diventare “una casa 

per molti, una madre per tutti i popoli”. 
 

  ESERCIZI  SPIRITUALI  PER  IL CLERO 

3-6 novembre 

Gli “Esercizi Spirituali” sono un’esperienza di preghiera personale, 

profonda e prolungata fatta all’ascolto della Parola per arrivare a 

riconoscere e discernere la volontà di Dio nella propria vita, sotto l’azione 

dello Spirito Santo.  Per conseguire tale obiettivo, ci ritroviamo dal 3 sera 

al 6 novembre  nella  Casa dei Padri Passionisti “Santuario Madonna 

della Catena” di Laurignano. Predicherà Mons. Antonio Donghi, 

docente di Liturgia e di Teologia Sacramentaria. 

Raccomando vivamente la partecipazione, secondo quanto prescrive il can. 

362 del CCEO. 

Le prenotazioni di partecipazione al Corso devono prevenire in Curia entro 

il 16 ottobre. 

RITIRO  DI  CLERO 

Giovedì 16 ottobre, con inizio alle ore 9,30  avrà inizio il Ritiro di Clero 

nella Parrocchia “S. Giovanni Battista” ad Acquaformosa, con la 

meditazione tenuta da Mons. Giorgio ORIOLI. 

   

      Invoco su ciascuno di Voi e sulle Vostre Comunità la benedizione del 

Signore. 

 

    Lungro, 19 settembre 2014 

 

                                                                + Donato Oliverio 

 


